
La C o c c w iG ii a [emenda, o , come Dam- 
pier la chiama, Sylvejlrts, è una bacca rof- 
fa, che nafee nell’ America , e che trovali 
in un frutto raiTomigliante a quello dell’ al
bero Cocciniglia, o torma .

I primi butti o germogli producono un 
lior giallo i pofeia viene il frutto, che è lun
go, e quand’ è maturo s’ apre con una feffu- 
ra di tre o quattro pollici. Il frutto è pie
no d’ acini, oiemenze, che cadono alla me
noma agitazione, e che gl’ indiani procura
no di raccogliere . Otto o dieci di quelli frut
ti danno a preffo a poco un’ oncia di fe
te n z a  .

Quella bacca dà una tinta, o un colore 
quali così bello, come quello dell’ infetto; 
e vi fi può uno facilmente ingannare ; ben
ché il colore dell’ infetto fia più llimato .

C O C H LEA  * , in Meccanica una delle 
cinque potenze meccaniche ; altramente chia
mata la Vite. Vedi V i t e .

* Ella  è così denominata dalla fomiglian- 
za di' una Vite col gufcio [pitale di una 
chiocciola, o lumaca, cut chiamano i  La
tini Cochlea .

C o c h l e a , in Anatomia, è la terza par
te dei Labirinto, o dell’ interiorcavità dell’ 
orecchia. Vedi Ore cc h ia  .

La Cochlea giace direttamente oppofta ai 
canali fernicircolari, ed è propriamente così 
chiamata perchè fomiglia al gufeio nel qua
le Hanno le lumache ; per uno de’ fuoi pa- 
ric-ti palla un picciolo ramo del nervo au
ditorio .

Il fuo canale è divifo perunfeptum com
pollo di due foflanze, una quali cartilagino- 
f a , l’ altra membranofa .

I due canali che fon divifi per un feptum , 
fono detti Scala ; l’ una delle quali , guar
dando vetfo il timpano, per la fenellra ro- 
tunda, è chiamata [cala tympanl ; 1’ altra 
che comunica col vetìibulo , per la fenellra 
ovalis , è detta [cala vefiibuli ; la prima Ila 
in fito più a lto , ed è la più grande ; la fe
conda più baffo, ed è minore. Vedi L a b i
r i n t o , &c.

C O C IM E N T O . Vedi C octio  . 
C O C O S , o C o c c o , è una noce , il cui 

gufeio molto fi adopera dai tornitori , inta
gliatori & c. per varj lavori.

L ’ albero del cocco, che i popoli di Maia
lar chiamano tenga, crefce dritto, fenza ra
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m i, e d’ordinario alto trenta o quaranta pie
di : il fuo legno è troppo fpongiofo, e però 
non fe ne fervono i falegname. In cima egli 
porta dodici foglie , dieci piedi lunghe , e mezzo piede larghe, ufate nel coprir cafe, 
nel iar lìuoie, &c. Al di fopra delle foglie 
forge una grande eferefeenza , in forma di 
cavolo, ottima a mangiari!; ma il levamela 
fa morir 1’ albero .

T ra le foglie e la fommità della pian
ta fpùntano diverfi bocciuoli , della grof- 
fezza del braccio , che quando taglian- 
f i , dillillano un liquore bianco , dolce , e 
grato, che ferve per vino, e che ubbriaca: 
diventa acido fe fi tiene per poche ore; ed 
a capo di 24 ore fi converte in un forte ace
to , e fi può anche preparare per farne ac
quavite . Mentre quello liquore dii!illa , 1’ 
albero non dà frutto; ma quando fi lafciano, 
crefcere i bocciuoli, e’ manda fuor un grappo
lo affai grande, a cui fono attaccate le noci 
del Cocco, 'fin al numero di dieci o dodici.

Mentre fono ancor frefche, e la feorzaè 
tenera, fe ne può eflrarre quali mezzo boc
cale d’ acqua chiara rinfrefeante; che in po
co tempo diventa prima una bianca e molle 
polpa, ed alla fine fi condenfa, e prende il 
fapor della noce.

L ’ albero dà frutto tre volte l’ anno, ed i 
frutti ne fono qualche volta groffi come la 
iella d’ un uomo. Molti viaggiatori attefia- 
no , che con un folo albero di Cocco e col 
fuo frutto, fi può fabbricare un Vafcello, 
corredarlo, e dargli il carico, ed i viveri.

Il Cocos delle A.ntille non è così grande 
come quello delle Indie Orientali, dell’ Afri
ca, e dell’ A rabia: le piante rare volte ec
cedono 25 piedi in altezza; ed a proporzio
ne i frutti : quell’ è il Cocco che è in ufoap- 
p re ffo n o i.

Nel Regno di Siam , il frutto del Cocco, 
feccato, e vuotato della fua polpa, ferve di 
mifura, sì per le cofe liquide , come per 1’ 
aride. Vedi M isura .

Non effendo quelli gufei, tutti della ilefi- 
fa capacità, ma alcuni più grandi, altri più 
piccoli; il loro contenuto fi mifura co’ cau- 
ris, che fon quelle piccole conchiglie delle 
Maldive, che fervono per moneta piccola in 
diverfi Stati dell’ Indie. Alcuni Cocos con
tengono 1000 cauris, altri 500 &c.

C O C T IO , nome generale per tutte le al
tera-

coc


